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0 ^ riga di ̂ n o A ÌB 
^agìiu sotto Infirma dd 
r«nte Cent 4®. 

IA «uaria pagiM Cani SO K 
È î, --:-- \ 

•i1^''^J 

fèr più inserzioni i 
raimo ridotti ^ ^ 
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1 miflstrrstàriTio apparecchiando 
1 bììanèi; a questo nóme c'è pro-̂ f̂  
.prio g:^m]i^re,i|z||rci:,i cap|lli;r 

I Mianci sòifio'̂ y r̂e voragini;, pel 
cui forilo non sì può proprio ve­
derci, come giorni ^(^diatro e^cl^-; 
filava la Cariale. ^ '_ 

Trattandosi di cifre, pochì̂ ^ ci?: 
badWSfin I ta l ìamer^a ,^ , altro­
ve, e si ha torto perchè in fondo^ 
^ o ^ ' i bilanci chei 'divorano i dè-f? 
ilari dei 'poveri ^contribuenti. 

Noi non siamo cer towa quelli ; 
che nulla x o r r e b ^ i j R S i ^ f e i 
noi non siamo colpFavale che grid^ 
sempre contro ogni spesa |)er l,e-̂  
sercito, ed Jinch^ in questi gi^niK 
^i strida, inqtiaìitpchè noi la patria 
nostra la vogliamo rispettata e per̂ n̂  
ciò forte in te i^a^^perng^^r ìpL 
«on siamo nerBmeto fra tìtielii che 
disconoscono l'importanza ai tanti 
ipiibblìci lavori-i ; ' 

Ci limitiamo però a constatare 
come M ^ risòlva in i e t ò | d l : 
«intinuo sempre,ni}ovl(^ena|idàge,^ 
tasche dei ^contribuenti. 

i ^ ^ . 

"f^ 
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P-umentare ogni anno le spese 
dello S t ^ . 

Come vaj= si dovrebbe domanda.r8j 
ftChe nel 1876 bastavano I4W mi­

lioni a coprire tiitte le spese, ,e4 
|̂);̂ a ,̂,non bastano un miliardo e 

%écento milìotìi? 
' L'afTare ^̂ è.̂ em 
Bel bello, si sono accresciute di^ 

oltre 200 milioni'all'anno le spese , 
-della>AtatQ. 

L'anaminiàtrazìònè cèntràle-^lnèlf 
1871 costava sette milióni àiranno:.^ 

«nel 1882 ne,co,sta undici! 
Le indennità r'di^ìttetporto : e di? 

missione, hapno raddoppiato la loro 
icifraaritun decennio. 

ÀWminìsIèró dell'lnlerno, nel 
^^871 bastavano 45 milioni: oggi: 
isenza aver accresciuto lo Stato di 

I 
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una sola provincia, costa sessanta 
milioni airannoJ. 

Questi sonô  i^^isùltàtì della pò î; 
lìtica! 

Il Lanzacii diceva che avrebbe 
adoperato la lente dell avaro ; il; 
Minghetlì prometteva le più radila. 

:^um:^.t^^i \t i'f^m^.^^j'^^ 

p^';^^!*;^^i^;^,.?T> 

^m^^i^^w^^i 

sì assbttigliaììo^Tsi vede clie soii^ 
due membra di un medesimo 
^orpo. 

Sia© a: sentire la storia degli 
. ' • ' • • l'i •'r^!'!=j 

-& 
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••.•• 

u l t mi dieci anni, cosi come risulta 
dai consuntiva 

Nel 1871, le entrate ordinarie 
erano, di '994 tnìliom/ 

^ NeP 1881, salivano ,|nentemeno 
^lie^a127rWilièiÌi.^-*-'^;' 

ste, perchè il maciiiato e tutti ì; 
suoi- fratelli maggìorr^^ minori;, 
vennero prima (lei ^§71: non^^-: 

inenó'sènza rnettere imposte nuog; 
"Vi? i^ggi lo Stato cava dalle'̂ liasclie} 
S i contribuenti ..tre|j^i)J|^,^,^ 
di piii all'anitìi;^ (ìiiasf^ìin milìonr 

k chi dobbiamciflquesto storzo, 
di abilitar ' ' 

A tuUi i t ó l f e t ^en te^ allâ ^̂ d̂ ^ 
Mira edu alla sinistra, a Minghettij 
ed a Depretìs, a Sella ed a Ma-
glìani. 

Qnieti^^liuieti, senza fai-si seng;; 
tire, hanno trSvato il modo di le­
varci di .tasca trecenti jnìjipmjjn^^ 

cali economie ; vii. Sella parlava^ 
sempre di ©eonòr^ia fino a.y|;<̂ 3Bp j 
Deprétis pr oclàmava ' che non si 

^doveva spendere un splda di P)H 
fóiiè^sincassare una lira di meno. 

Parole'! Paróle'!'Parole! '' 
In un decennio.si arriva a spendi' 

dere 200 milioni di più. 

Invece di impelare le econonaìe, 
(lise..-*-/' • ; » * # s , « ; ' 

39,tt.,lia messo neppure un limite 
^lìte spese, e mer^è-"1f'"aebolezza 
; dei deputati, il Bilancio dello Stato 
^^t.diventato il vero mztó di San 

Patrizio^ un pozzo senza fondo. 
• 1 1 . .ri --: . ' 

I^a eouiGueBUorasEloue 

' d i l i i i fc ro 
.!•- L " . ' r - . ,f:/'^^.^.^^-]! 

l^r'"' 

ì"--%'z'i^ '!:. '^i^kmmu^i^f =3t,,,^,^:.i 

Altro che lente dell avaro ! altro 
J : i p ^ . V > j ; j , i 

' ••V:ì 

m 
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che, economie, aUosso!-altro.-"che 
li giuramento: di non sòendere un 
soldo di pai! 

Ogni aniió si accrésceva! 11?: bl̂ ;̂ 
-•||| " - j i ' . ' - ^ ' = i . 0 , • - " 1 . -

(̂ lancio di venti milioni, e questo 
^ccadeA'a. colla destra, come i/acca-̂ ^ 
de colla Sinistra, quando e'era il 

.'disavanzo, e quando di Sisavanzo 
^•^J;,-'•.•.-,-• ' / r l ' i r '— f> I j..'.r..ny|;,^.:'r^-- '^ • ,• r^l.'.^,^:,.-'- ,=!J^.^;|,^',^T---^ ' , ' . . ' I - ^ ^ V - , -|l!,ì'i^-i'>''^, '••• ' ' . ^ - ^ ' i ^ 

;;Dpn sìJl^più parlato. • 
Dove si va drquesto passo?^^^, 
E s&^'\h sran libro^delSllteKito' 

davvero !l 

mbrey 
memorazione di Lutero, ha fatto prò-
ftìnda impressiono in Vaticano. 

4«fiCon nioltò buon senso, disse il'̂ ^ 
principe ereditario di Germania, sonow 
raccolto m questa stanze reliquie di 
ogni,specie, il cui ìncremento-lkiìQm-
pieta&éntò:^i&^#gutò di lutito ciióì^s. 
Gia^hè.ailflSgtro poiiòlo non,8Ì"Ptf# 

! mai abbastanza spasso ed abbastanza 
vivamente ranomentarei benefizi che 

'esso deve air uomo il cui nonfìe gue4 
• gt'apla porta. 

^«^Chì jnon^pnsèrebb&^ spe-
cialraentej a quello che lo spinto,e 
1* opera di Martino Lutero hanno con-
quistato per noi sopra pm di un campo 
della vita nazionale tedesca? 

J - J -

(c Possa queatE^ §qlennità dedÌ9|;,tBi 
• alla -, sua-..memoriu • ••;tì58ercl'? t̂frt%g|ntO ' 
àvwtjmentotej^^jdifeiìdere. collo stèsso^, 

3cpraggiofèi|co!lo stesso spiritp^consCui;! 
^^ìllrono conquistasti •r- '̂̂ ì'grandi be 

che la RìfbrM'^pì ha dato. 
• «.Possa essa specialmente riaffor-

zarci nel proposito di difendere in ogniv 

% concessa n^i!libei^à.4i^coscìenza e 

fi j ' t •1--|ifl.i;:'Ì' 'l-J 
j , \ !t"|-Nr-JTj- ET 

per il corso forzoso darà le.dimis 
sioni. 

\ ^ I - ' Ì ; ' 

V'Tn'"^ 

Le trattative della Germania col 
Vaticano sono rivolte a risolverei 
la,-questione delle sedi vescovili 
vacanti, ' w 

1̂1 papa vorrebbe liberdMa no-
- . 1. - - - I. -' ' '' - ' ^ - 1 " ' ' | . ' i ^ J :-ih • ' e . r . r . ^ _ .. 

miha:dei vescovi di Colonia, di Miifi-̂  
,ster, Limburgo e Posen, onde que-
.sti possano iare.la domanda delle 
dispense. Siccome tutti questi vesce-
VI esiliati, ora sono sostituitifda^ 

^^commÌ3sai]i ,̂,governativi che non 
possono fare la domanda, cosi il 
papa vorrebbe il richianio dei vesco-^ 

iMesiliati, ovvero che la cbncessiotiél 
ideile dispense venisse -i-i-^-

r II 

JìUQbaAloro .come a tutti gli altri^ 
svescòvFti^fr esiliati. ^ 

I V 

V Blsmarck è disposto a cedere 
-•^^^<:^-:i>^T^m:in. :.'-ri,!;3|..*r^^r^^; 

purché JL^aticanq^f^ ulteriorii 
ni. 

;w'tóL,. 
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A Vienna si dubita generalmente. 

prossimo convegno dello czarcol--
ri^mperatore germanico. 
"̂^ Commentandogli linguaggio ami-^ 

' chevòle dei giornali austriaci e te-ii 
.deischi vjerso la'Bussia.i gìornaliS 

- /-- •. " •• ! = ' , - • ' . • • 

1 
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all'annSf'còme ^i-padroni:^ :di 
• • m i . ' 

po' 
casa,che vi crescono la pigione. 

E questa è la politica : politica 
della''^lÌItfa: % m è ' politìc^#delI^: 
sin|sj;ra. 

Come, mai,,,,e,,pei:Ql̂ è yi^nno en-i'̂  
Irlmllè d'àcciìrfc ini|!quésta^ spò̂ A 

A • 

gliazione progressiva ? 
Una;^iSi«^tóaJ,Js|iyafìZQ J^^ 

dJiMajiiìp non c'è pili. 
EÌ3bene : se agi;\ e' è,i|, dìsaŷ ,n̂ ^̂  

20, ci sono'le'rnaggibri spése. 
Ed auehe in questo, la politica 

ha: il sub' àsaioma'fdar ad inten­
dere che si ^tìnW'^cbi^brniéj'èd ìn-

eran 
^pùbblico fosse chiuso 

A parte, l'operazione''pf5rabolirf3^' 
ŝû  corso forzoso, tutti i lavori stra»̂ ? 
fprdinan si, lanna,.mediante, erais-
fsione dilÈrehdita;-, altri menti tOoT' 

• 1 > n^-; | ! | l .> | l> - Z. -I- r 

avremmo uno solò cKUbmetro di' 
|ferKAW„di„,,pìu! 

Ché-^^pìitica ò questa? 
politica vera, ia politica .̂ se ĵ: 

|i;mifè^-qu|Jl|^che ren4^^^^^ 
iir miglìoftl^'servizio e lo fa, costffii" 
di meno. . 

La, politica dei,,i]b|tó governantt'; 
peggiora ogni giornoai0'"gefvizio 

co, e lo rende sempre;: ;p|i|;: 
Icaro, 

Nbn'sarebbe ora di niiitare re-^ 
gìstro ? 

Andand(;j,̂ .d| questo^" passo Jiiibì-
lanci diventeranno una vera voir 
jagine, che inghiottirà..tutte, le ri-̂ -
sorsa dei cittadini. 

a un lato si accrescono le sDe-v 
.se, e dall'altra. j^agme^iUano 4|£ 
••̂ éntra:te1̂ :c|l̂ '̂-̂ bcbnóinìb'''̂ ^ 
;SÌ!3?.^S : *̂  Camera, qu^s|9^,£^ll|de 
•affida,,jJÌ,,can,trollo, sinora noii ha:=' 
latto che approvare. 

r : ^ ^ ^ ^ 
r. I 

î Ja tolleranza ! E possiamo sempre ri 
cordarci che la terza e la essenza deli 
protestantesimo non si basa sulla let-:'̂  
tera morta, e sulla rigida forma, ma: 

ì niuttosto sulla tendenza viva ed umileL; 
iTOconoscere.Ja. verità .cristiana. 
%^:^isln tale, senso |ìg|s^luto l* odierna 

e le seguènti commemorazioni di Lu-;:̂ . 
tero col vivo augurio che esse possano: 
contribuire a fiafforzAre la nostra CO-F>* 

scienza protestante, a preservare la4 
^nostra,. chiesftKevangeUoa..tedesca ed̂ ^ 
^Sfondare fermamente e durevQlraentOl 
ia ' sua pace ». 
iw, ;A quanto narra la cronaca vatica-
na, r impressione prodotta da onesto^ 
discorso in ^Vaticano fu tale glie il̂  

,p^pa si aj[ji-ety?^|,,cedere,^4 , t u t ^ 
•ìisig'ìnze di Bismarck, dicendo/chtì! ae; 
iWf'sî Wnciudévr̂ uaickr'coSr'̂  
Jl-imperatore, sarebbe poi stato im̂ ]̂ 
possibile concluder nuUâ  còl suo sue 
cesso re. 
;M*^preti bisoena spaventarli! 

' •"" 

- - I r - " . 1 1 1 - . -. 

,jLa,.3ezìpnq,dla^ 
;àÌÌè Sssise il direttore del JilÒmal 
de Rome, organo ufncialG del Va-
ticaiio, per u>i.̂ rtÌ̂ ^Jio,;P 
per le istituzioni. 

Era tempo I 
f .^ .À,^- i : -^''•- hrT:, 

: rBomani si^rradunera la corte dei: 
Conti, in sezioni ripite^^^pp^^^U,^ 

i,,ber^re..^ul decreto^vohe aurnenta la.̂ ^ 
ficiSSaSicinr d e l l e ' M Sfafler^-
L-

r̂ mii che, nel C£||o^jsU^^„,prab|bile^^ 
dei-resto, che,]%,,Corte decida Mì̂^ 
ri alitare la:, registrazione del de-' 

.sue forze_.,alla frontiera austriaca! 
r̂̂ ŝ passi "pure iniportahza • ' " " " 

I -

•ica-i 
alle manovre dell esercito russo aif 
.conhni.austriaci,::eitedeschi in Po-f 
Ionia. 

me 1* alpinismo, ,riterìf|fTOo!e ilbre, 
.rendfi l'uomo non sólo'isTcamente,'ma 
anche moralmente più atto a com-
bàt'tere le battaglie della vita. ' 

l̂ia remziottVehne accòlta con vivi 
|àpplàuèi''dagli intervenuti i quali, òìù 

tard', SI raccolsero a fraterno ban-' 
Ghetto neh* a||)ergo.am.Angelo.a' oro. 

Occorre appena^^di^^riieyare che ivi 
regn4: costantemente la più schietta 
allegritffpuhtòtdtìj^ta dalia ripetut 
apparizione di parecchie «uardie di 

i polizìa, le quali Torse speravano di ^ 
:*'•o^i!:t^,AS..l|Jottiglie d^Ugeneroso^ 

piatti succulenti, anche qualche ^^• 
sticcioJrredéhtista. . • • :'" v " 

• Ma t!ànt* Wtebasia che si trovino 
t?msGieme quattro italiani perchè 1 'aa-
frtontà politica fiuti un^^,^3spirazipne 

mJmUi. '» ^£te.Jltttòfe«oi agen,tiL. 
Dobplezza,.umanef i 

^•)^^^r^^^'^,vfi ^ > ^ ? n - r ^ ' " 0 
A raegrare.maggiormente, il coh-

^vegnoifper^^nnero,,atctob due^ afeè. 
^̂ tuOPi teiograntìtoi, \inW%rcltìb'àlp1ftb 
f 
I. 

• ^ . 

r̂ T 

(^Ì-Trentói^l»%l W aSl in i f r fffliìantf. 
T^MiMto il banchétto gli alpitti'si 

iaccinsero alla salita di una deTlé più 
aite vette che circondano Gorizia, del, 
.Monte frigidOj,.aUo 1408>ni. 

Partirnr^n--\^^^iffnr,a,.,~a%.oaa^^o^^^ , ^ 

vere riposato_a^^^^ 
posero in cammino, 

r̂ ' Circa alle sèi aht, essi raggiunsei-p 
^il^.^cu|n|ihe '.^ey_^:.m:Q^^Ò^;^^tòe^ • Z 

iltìipresa* . .,' 
à a W P f e 4 l queU?|yeUa tan)a 

gbollezza, ben.si.corapren^ la mera-
''viglia d'Alboino; che, venWò coi'bar-
|:ban suoi sulla cima di un altro monte 
l e misurate con avido sguardo e rie-

chezze naturali che stendevansi ai 

-^-

ri :. 

^̂ '•̂ 'Eccc),.upa questìone.,dUmeno: ,1̂ , 
lilS'"^^"^^ *̂ '̂''-̂ ^̂ !̂*? occupandosi! 
aeiia violazione della frontiera svìz^g 
zera da parte dellejruppe francesi^ 
dichiara che lallarme della stampa 

f^JÌV-f,-'!;'' 

..ginevrina js esagerato e che le • 
'truppe>francesi furonO:::,ritirate da-
: Annecy. I soldati francesi entra-?i 
,,.rQno inavvertentemente in, quella^^ 
, zona, .iuon potendo, dice il BtincL 
tll;iniinistro francese ignorare chê ^ 
flàtSavoia settentrionale è resionef 

• > ^ ' = ' ^ : 

,iieùtrairsfeeMdòrtf£Ìttati dèri816K 
- 1 , . - l i - -•. I . , -

Z - - I 

r t : i i ; - - ,Mv.; 

im^ u.','-3|,. 

La Pali Mail amzétté^ìÉmBvM 
-X'r^m^^'^^? 

ticolo ufficioso, sulla visita di,.Glad-,' 
storie "'a'Copenhagen^'smentisce cheìl 
r Inghilterra pensi ad una combi-t 

:':-^-p. \:^^-r^'^y'- (l'i 

.pozione,con la '̂̂ l^ussia contro laC 
f Gre rrn a ni a. L'I n gh il terra àp p r̂ o vaf? 

egemoniìi della Germania m Eu-;v 
^,|;opa,,;raajJ,^sid||ì\^egiialmente,.ri^ 
,̂ manere amica della Russia in Eu-i 

4ÌMkPM' ' esc araay,yaQliiantè: Qx^e-
LsfItaliane mia/ * ^ 

E,fuAsua p^u^^i^b^pn.. 
1̂  A far*^sbbìlirà islWti entusiasmi dì 
Jqiuelia"balda gioventù, a mettere una 
flioia scordata in quella musica subli-
m^ di ricordi e iiffisger^rize, soprag-

.orniate,Jì,,,tA^tto punto ed^fponlpa-

1- :Le precauzioni^afprese a Gorizia si 
vollero estendere a 1408 metri soora 

n i livello d^l muretvi, 

C o n i l a n n a a XpfésAe 
- •. 

lIr}bwnale_pr;ov,, sotto la pfes ia i ìa 
^̂ 1̂ e i" v i lil^ p r éÈi d e tì tè^^'M|f'i^^^ 
^'^tig;^ÌiaÌa»sìg:^TCiKi;^^tiensore Te-

ii'^^^^n^'V^.'i^i^V 

^I?V^^;;JE:ÌÌ0Ì'^^Ì-Ì^S:, 

ropa ed in Asia. J : •-

•i: , • 

- I r 

SLa foci?..«|csBi;irrt5«?4?.l|t| 
- '^-^ \ l—^l. - ! , Jv I . ^ I i ^ 1^5,? - i i ^ l ; i 1' - i ^ - K • ' i^r ' 

^ ^ 1 ^ ! ^ ^mh 

,-V. 

g:;:/pnmpnica"sbohahU:^CIUb alpino trie-^ 
stino, che ha una filiale in Gorjzui vi^ 
tenue nella palestru della associazione^ 

I • • : : Ì ; I - • 

jinnustiqn^^ il suo g|:i(i50^iM?ng|:|||g^^ 

Mtìsstì..IlikJ;̂ frt)1 îidiLiiii3Ìma'ireUziòr̂ ^^^ creto, la ̂ ^pmis^Jgwe permuneiUeA;i!"#irbSrU^lierì^odaiiìiio 
. .B^ I i.̂ ^ '-•-r 

igi'égio avv/dbtt. Venezian ebbe luoeo 
^n dibnttimenlo per crimine di ODDO-

^aizioue alla forza arn)atft.,contro. ì 'a-
l g m l l A 4 « f f l T O ^ 4 Ì S ^ . G i o F ^ f S % ^ 
l y j t ^ ^ e r a d e l ^ a ^ g o s t o ^ ì ^ S ó t ì S t 
^soei^^ell^^Uniorlt^'fiMMn^^fSvenien. 
Stedaila propria Palestra, e moltissimi 
;-Soci della Società Austria, provenienti 
|daU' osteria al Mondo jnwva,àttfa;yer-
fsando la viaJ|y;j ,qq^dptS^téfÌ-Ì8^-

"^'^^ I.a .folJ^,,era sti pat^lTpfi^o che il 
C4'p% ;̂i8pettore delle guardie sig. Zem-

;,pirek, alle scopo di prevenire disor^ 
dihi credette bene di ingiiirigefe io 
scioglinientp. 

f ' V è n n e (iato uno fquiifo di trombfl, 
ip]»^*' s^S^^ l'intimazione di legge. 
l i f lFs ig . I^^ijghi nonsÌ:;mosse,ed'WÌÌ 
. f f f « ^ l # j l . e r p p r i p . bàstònWWn am-

le .mìiri|,e'^t^nerìd()lo ih posiziono 
;ti(iale, stava per inveire coiivro lo ••-'•Vei 

p lès so capo ispettore. 
• 

i 
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La OortQ, malgrado la briUantiaaimà 
fesa dell'avv. Veneiìan, riteane ia 

accus^ & lo coadannò al carcere duro 
nella durata dì un anno. 

Corriere Veneto 
i i i _ : 

N.nfe#^' 

m 

'•^f 

l i a l i n e n Padova-1*ÌOT0 

In séguito al decreto del Pre­
fetto di Venezia che pone un ba-: 
Mone nelle ruote della linea Me-
Stre-Piove-Adria, anche la nostra 
linea Padova-Piove, importantissi-
ma e nel presente e nell'avvenire 
corre pericolo. 

Noi ngn vogliamo, pggi esami­
nare se il Comune di Venezìftb» 
Hi7v' . *•• • . 

Bla ragione, nell'interesse suo, ad 
opporsi alla hnea Mestre-Eioyerfl 
Adria.^Certoperò:il Prefetto Mussi? 
ha dimenticato che egli non rap-f 
presenta il €onsigU(i,fxm}3j\^^^^ 
Yenezfa'ma tutta la provìncia — 
alla quale questa linea, insieme a 
quelle votate, riesce più che utile,,, 
necessaria. 

In ogni modo, di fronte alle c o n ^ 
iitinue tergiversazioni che un certdff 
Sgruppo ancora potente a Venezia 
oppone a tutte le linpe neces|arìe 
ài distretti della provincia di Ve^ 
nezia, bisognerà pure trovare una 
•?ia di uscita. 

Ora la parola spetta aly .Consi-| 
glie Provinciale che sicuramente 

rovvederà sui fatti ricorsi jjjma,, 
I questi non riusciòsèi'ò, i n a soia' 

soluzione pjìSsiBile rinàarm^ ai di' 
stretti della prqyincia^i^^^^nezia., 

quella cioè di chièdere la loro 
nnipne, a Provincie che non ab­
biano un centrcSbmésrVenezia, ér 
cui pesa, sia p j j e giustamente, di" 

•cpncorrere^,ai bisogni dei distro;^. 
Se le cose continiSfio di'quSstS ' 

•rpaSSO noi veOlcmo; OLìoggla, Ca-

varzere, Dolo e Mirano chiedere 
dì essere unite a Padova, San^Ebn^ 
a Treviso, e PòftògrùàrOTd Udine 

lasciando che Venezia, come Li-
Torno, si costituisca in^,,prpyincia 
col solo estuano. 

Padova non ha mai mosso un 
l3l^so e non;4ò>^mùòverà pe re t t e -

* I • • " • " ' ^ - ^ ^ i ^ i - v • - • - • • • V • • - ; - - ' • • ' • - --•; • 

nere un tale risultato che potreb­
be infine urtare almeno le suscet--

• • ' • ,- T ' - 1 .- ^ : ' - v - - 1 • • • • • . : • ^ . . , , • . 

tibìlità delia città di Venezia —ma 
se i quattro distretti che hanno, 
con noi tanti ra ppogi , j^ i i?hioggia ' 
che è i l^br to naturale della ntìstra' 
provincia, lo volessero, Padova do-)! 
vrà favori^-e :; Ieir;flprQ aspirazionif 
ben lieta di Si^ddisfarll, n e n o r o • 

E.-Ìj«,l 

bisogni che rispondono interamente 
ai 'suoi. 

(iòn^iglio, gehté sulla cui elezione c'era 
stato tanto a ridire. 

Le cose potrebbero andare avanti 
istessamente, ma ciò non piace punto 
al prefetto che per le dimissioni del 
sindaco, v?gU che vedo tutto .buio in 
q l i r consiglio e che vi trova ìrepub-
blicant e perfino i socialisti, è nionta-
to su tutte le furie e propende nien­
temeno che a sciogliere il consiglio. 

^r delitti dell'attuale amministrazione^^ 
.^yre>ber(j.cosi il proprio cor;onamentp. 

li Matteì avanzò già, r^qu|j|,tc.: ai'̂ ^ 
afferma, al ministero la propo3t%^^e-
iàtiva; speriamo però che se nell'alto 
vi è un po' di pudóre, la sua proporif 
sta non verrà accettata. 

Rer.chLè,,gettare il paese in .una crisi 
^ e r far piacere.a,̂ pAchi4;.,.q^^^^ ri­
fonderà lIcodriUhOTolle^ spése che 8ai;à̂ ^ 

'per costare il coramissafto regio*? Foràe-> 
:ìl;cómm. Matteisnoi coloro che lo spin-p 
: gono a questo passo inconsulto e par-i' 
tigiano ? 

andari3gé,;,SS^tWandrà però soltanto! 
quel giorno che avrà fiiìito di scòri-
tentare tutti e che il v 

• l i - ^ ' . ^ ^ 

l'attività di solertissimi cittadini si è 
L ^ 1 

costituita la Società del Ti|o^|àS6gno 
td in otto giorni si poterono avere 
nei solo comune di Oderzo 210 iscritti, 
E* un bel risultato. 

IJclino. — Tutti gli assessori ul* 
..timamente eletti sono dimissionari ed 

.p^l i! ' - '?s- . ; • - • . • • - • - . . - " ; . , . • . • , . . . i-i-:-.,;..-,: . . . - . - _ Ì ; - -

\ il Consiglio comunale è convofilto il 
22 corr. per surrogarli. La ctìsì mu­
nicipale, a quanto ci scrivono, pre­
sentasi difficile. 

lerraattina si spnq,̂  

del mal-̂ ^ 
contento avrà traboccato. 

- 1 - • i — > « • ! . Il a n i M ' — i ^ i n f i i ' — ' ' 

' O a P a l m a u o v a 
18 Settembre (rit.) 

, UNA D I M O S T R A Z I O N E 
(B). — Ieri.per. Palmanoya fu una 

giornata di fasta.B^imdalle primeoi-e 
fael'tààttino si notava un*lhimazioiae 
•l^nsolita e da un pezzo mai veduta. Vi 
era un andirivieni continuo di gente, 
specie in borgo Udine, un cicaleccio 
danoa dire. Donne, fanciulli, vecchijvi 
tutti eranj,Jaori di- casa a veder la 

inaugurate noll'̂ ^Aula Magna del Con 
vitto Marco Foscarlni le Conferenze 

^tPedagogiche. Era presente perai M ti-
ittici piofl* assessore Gosetti. 

Per il Provveditore agli studi, l'ì» 
, spettpre Berchet apri l* adunanza, in-
dicando le nórme da seguirsi,,,nelle 

.•conferenze e presentando il^professore 
^Abolii inoriri^àtb di tenerla. Pòi l'iis-
i sessore Cosetti diede iìBenveriufó ai 

maestri,. 
PfòMn'cià'ijinridì un, discorso quale 

introduzione alle conferenze AÌIS prof. 
Abelli. 

; • ! 

^ .1 :t - ^ 

Corriere Provinciala 
^ '̂̂ WP'?^.' 
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città imbandierata,.jft^, leggere il prò 
clama del Sindaco. 

fi 

.VJ..!;.i,; ,K, 

Ma su questo argomento pro-'̂ ^ 
babilmente ritorneremo j^ncora,, 
perchè nel fondo questa misturai" 
radicale la riteniamoM: unica a-^ 
àatta, a sciogliere una questione, 
che da" anni ed&annii,t:si dibattei' 

' • " 'V ' ^ r ' 

senza che si possa addivenire ad 
Tina Hpluzione qualsiasi. 11 che r i­
donda a danno di tutti. 

Con questa soluzione che todie-^ 
rebbe tanti attriti d'interessi sta­
remmo' meglio' tutti, Padova come 

eaezia, e i vari distretti, .perchè, 
tuttì^-*potremmo pensare ai casi 
nostri con perfetta indipendenza, 
cosicché se qualcuno, rimanesse 
indietro^ là colpa sarebbe esclusi-' 
vamente sua. 

L' abbiamo detto ! 

^ • ^ 

.sai^T-v^ 

:'AI^ 

Siil mezzogiorno osservo attraver--
sare la piazza qualche vessillo accom ĵ 
pasnato dalle rispettive rappresen-fe 
tanze e dirigersi alla residenza mum-P 
cipale. Faccio due passi e giungendo 
fuòri portaiÌJdinai4ptmm!Ì;ò)semplic 
menne acfdoDUuxai .uiir^di buon giiolp, 
con steìWìflJ^ndieré' e rami d'alloro. 
È* architettura di essa contribuisce 
efficacemente al bello spettacolo che 
offre. A caratteri cubitali sta scrittoti 
Viva il AO^ reggimento. 

La festa ,d̂  Palmanoya,adunque è 
p r r arrivo del 3" battaglionie deWo^ 
fanteria, e più che tutto, a* ha occat,f; 
sionata la circostanza di avere tra la 

.sue file combattuto la maggior parte 
deiivolontari Palmenni. 

Al tocco colla musica in testa par-
tono dal JlunicipiOvJh;helrordineJlàf 

.Rappresentanza comunale, le bocieta 
dei Reduci, Ginnastica ed Operaia, coi;; 

ijloro vessilli, e vanno ad aspettare il 
ìbattaglione più di mezzo chilometro 

Ji£0^ di porta. 
Poco dopo attraversano quasi di.cor-

' Sà'il Borgo, tenendosi "per braccio a 
quattro, a sei, una turba di donne e 
ragazze dai fianchi rotondi, dai teneri 
sguardi procaci. Sono le operaie d'u-̂ ^ 

5' di'wre;r^U:^bnQri. di casa, e vanno in 
iicontro ài figli di Marte. Bràvéi.... 

Allo due e mezzo ritornarono tutti in 
Città seguiti dal Battaghone che fra 
gli evviVa viene accompagnato in ca*'̂  

La littea Caiposaiiipro-MoÉliellira -
Abbiamo potuto rilevare ;chela,̂ do-r., 

.manda di concessione di questa linea, 
fatta dalla nòstra Provincia fino daillo 
scorso maggio, è ancora penaente, in? 
mano di non sappiamo quale Consì­
glio al Ministero, che vi dorme sopra I 

I«!?Beato regno .4' Italia' •— pieno di 
Consigli jai quali giova immensamente 
fare in dieci anni cfttello che si"^p()-
irebbe fare in dieci mesi. 

Il nostro lavoro al Ponte Molino 
informi. . 

Questa terribile burocrazia italiana 

"^i'^.;' 

n |iL -'l'j'Ji'|-i-.-'Ti''jrp-i 

che nella#8tesaa cìrcostanià- sl^i^^ 
sèro del pari bèirtèmeriti fU assessore 
sig. Sótti Adolfo, il brigattiere dei RR. 
Carabinieri sìg. divinati Luigi, \\M-
Bciere comunale Melato Guglielmo^ 
i battellieri Forin Stefano e Trava­
glia Angelo ; 

che devesi:indlstintaménte alla loro 
abnegazione ed alla prontezza del 
soccorso prestato se sì tolsero dal pe­
ricolo ben 800 persona e non si ebbe 
a deplorare alouna vittima nel fatale 
disastro; 

che infine distro accurate e con « 
^cìienzlose indagini consta il fitto chefj 
nella notte del 18 decorso settembre 
in mozzo alle tenebre e all'imperver­
sare di dirotta pioggia li prenominati 
individui corsero ,pQrÌQplp,4i vita nella 

.località detta àQL.,PaluselU ó^Slungo, 
la ètràda^ Oà Dolfia^al,..[^of!^Sellai| 
Fossa ScHitia fottìxnào privi di mezzi 
di sostentamento sopra mal sicura 
barca dalla mezzanotte alle quattro , 

^ del. mattino controHl'J-mp_eto,. deJilo,,£ ĉ-/ 
qùe chlr|irruenti precipitavano alljial*;. 

"'iÓzia di due rhQtri,;emezzó's'òj>ra'cfm-., 
pagna ; e tutto ciò alla scopo di ac­
correre coraggiosi alla salvezza di* 
tanti individui che gridavano dìspe-
rati al soccorso. 

Quantojp'sottotenente signor Pao-
^lettifrion si puì che encomiare.ìlsei^-^. 
vigi prestati nella zona a destra del 
Bacchiglibne. 

Bovolenta, 16 novembre 1882. -^ 
• : • • • - • • • • . •• : , c - . \ » : 

La Giunta ,̂ 
fti Dianin^ Pietro,,,. 

Calore Domenico 
' MéneghellòTitigi. 

' 1 ' ' . 

non sarà ruUima causa per cui uà; 
giorno 0 l'altro i più pazienti, i •?!&* 

..tranquilli, saranno,^, costretti a chie-
^perno: la Semplificiizione«w;«w?5 7M«-
dàfhentis. 

Croiiioa 
* % 

colonne del no^o giornale con taat | 
nomi ; non diWmfiii im^IWiza alf 
distribuzione di quel gingitf^^eno 

A l ' I ' ' 

assai dovevamo occuparcene questa 
volta che le nomine si fecero alla ria-
fusa e con nessun concetto precìso. 
Già dicemmo altra volta la nostra pr 
piriìone uè davvaro Vàie U ' ^ M a ^ i 
ihnmorarvi sopra. 

Che se sì dichiarano meritevoli di 
: -

pubblica benemerenza altri,.como i 
comitati in ma9S|,̂ ^p tanti altri corno 
ì fratelli Tessaro^ A n̂gelo Lion,:E^{|a-
niò Busetto, Fassìni segretario di Pon-

itte:;S. Nicolò, Baroni seg. a Oodevigo, 
il signor A. Sotti di Bovolenta, ìl dott. 

Jingelo Pozzan di S- Giorgio in Bosco, 
il ,marchese^.ErancasGO Malaspina dì 
Curtarplosjed.al^ circa, non sap­
piamo davvero come questi siano stati 

laccumunàti :e;'tanti altri siano stati 
dimenticati. 

Gli stessi, che si pretese onorare,, 
; ' ; t ó k \ i ! : ' .'.p^\-m>::.' • • ••.•.-••• ̂ iL'S^i:^^^J^:5ÌSÌI'>Jin^'-"---i7-'^-'v-rii'LJ'j..-.-::^ ' 

cominciano a ribellarsi contro^itaì-
• ' - • • ' , • . : - • • " i r - ' - ^ iT 

jStema seguito; richiamiamo in pro-
lipositot là nobile rinuncia dlflignoiì 
:jAdolfo S.)tti e Guglielmo Melato di Bo-
volonta. Questo fatto è troppo elo-

itquente, perchè vi spendiamo parola. 
Pa loxxo do l io P»»to.„^^Gome 

preannunziammo, venne ieri##pei:^toil 
nuovo palazzo delle Poste in vìa Po-
drocchi; anche l'interno ne corrilposa 
alle legittime aspettative del publico* 

Si osservò tuttavia che occorrereb-
iljS^qualehe ventìlatoro; cosi^pure al-
slj^esterno. SI .yorp^bba una hiàggìore 
distinziòrfe '̂̂ fra il bucò riservato alla 
impostazione dolle Ietterò 6 quello par 
gir stampati. 

Ma su queste come su altra mende 

i-i 

^ i 

i-ViiT-.ì^:. 
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Da BofflMta 
À DELLE IFiCliNZE 

z^ 

-i 

19 settembre, 
.. ?';;•; 

Pregiatissimo Sig. Direttore 
àeTGxm'.lX Bacchiglione, 

La_ preghiamo di dichiarare nel re? 
''putato dì lei periodico che non pos­
siamo accettare l'attestato di pub-
blica benemerenza conferitoci dal Gô  

H 

!̂ verno per le nostre prestazioni du-
fante rinnondazione dell* anno'de-^^' 
corso perchè vediamo esclusi dall^tè-^ 

,Jenco gli,.jjtri ..nostri., compagnij|cb|| 
,;Sono,,ì^brigadiere dei KK. OarabiniGH': 
•=sigriò?%^VnàtÌ^^ '̂i;ui|î *là|,î  
Fòriri'Stefano/e;-. Travaglia' Angelo i 

mm-i!,:.-quali tutti al pari dì noi fecero del 
.'MS-

d
">l 

l 

% 

•.-il 

' •'. 

sor ma. 
La dimostrazione riusci..or.dinatìssi' 

,,ma ed affettuosà'-è'-sorio persuaso che 
di essa serberanno gradito ^ricordo i 
comandati a questo distaccamento. 

loro meglio per compiere il'deverei 
cittadini.-In quplL' epoca funesta. 
:,, Moi ci eravamo imposti il silenzio 
allorquando, non senza sorpresa, ve-
demmo..decorati della..,medaglia aZ.ua^^ 

Jpn-,civile i" nostri cari e stimati com-
Vàgni sigh'Ô riv Fàccò'nì^a^Brighbii^ 

^^f'ì'^St^',;. 

nente del 40 lantena, ma oggi non 

u^ 

- : ; ' J H - ; I ^ - ' 
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Per la ferM 
' I • , Ì : ' " ' ; ' i . 

^iir!.i^-r':',"'r 

i l a I&ovij[;o 
19 settembre. 

UN'A:LTRA DEL PREFETÌTO 

Quella gioia che è il prefetto commi;-
Maltei ne vuole fare un*uUra delle sue. 

Il sindaco del vicino paese di Co** 
BtH'si è dimesso; il Consìglio comu-?̂ i 
naie non* vi^pie^lljgli buono di^TOgl^ 
dérsi a compagni, ij'uàli membri dell̂  

CaMiclfrianco. — 
volontà di pochi risorse irCòmizio agra 
rio con elementi nuovi, e tali da ri^ 
promettere un^ lunga vita, all'utilia»/ 
limo sodalizio,. Lavipresidenza è te-"̂  

: . j - I - . lyiiuta dal sig. Antonio delle Yiole dii 
stintissimo agncoltare ed esperto alfe 

"''ievatore di bestiame, e ne ̂ ouo mem!» ; 
.'I.. t . 

bri direttivi i signori Agostini Dome-/-
^llljjo (iiiigentì^J^o bacologo, ^^mB. 
jArnol4o,persona attiva eSUfsig. Tre-
vìsan. Ne è; segretarioyr prp£ Palma, 
che sajrifica volonterosamente qual­
che ora del giorno per occuparsi dei?;fo 
gì' inL.ipS'ìsi dell* istituzione, prestando 

'' come sempre gratuita 1- opera sua. 
Oderzo.—* Msrcè riniziativa ©̂; 

:ttSf 

possiamo lasciale ìnofiservato un atto 
manifesto di parzialità ed a cfiustifi-

'•^care ìl nostrojifìuto aU'a|te^,tato, Lft4 
preghiamo di rendere,4irpi^bbiic 

ngìóìÌè''-copia autentica del verbale'cKe' 
*(venne prodotto al R° Prefetto da qifè-
sta Giunta municipale in data 16 di-' 
cembro anno decorso. 

Con distìnta considerazione 
j , ,- ̂  ji —^ -^ ^ l ' ^ " y-, t •• ,^s^ f~ ̂ '/--ys--yr-jTA--7, r ̂  - -^ • 
, ' • - . ' ! • . : - - , --•s'-i-" •• I .1 . ' ^ . i - ^ ^ . i i : : , - J i ' :^-?.. 

Di V. S* liLma 
. Devotissimi 

Adolfo Sotti 
Melato GugUèlmo^x^ 

'Ed ora ecco la copia della surrìfe-
.^it|.4fiiy),^i;pio|^e della Giujnta Munì-' 

'^^'Ginntà Municipale ài 
Bovolenta,. 

DelìberciWCestare 
, , l ' ' - ;t- '"' ' ' .iiV^lT'iln'i'J- ' 

che in occasione della rotta dèìBrenta 
e Bacchiglione avvenuta il 17 s§t.<;S: 
tembre p. p,||ij signori Faccom.e|,£|3| 
gRiOili tenenti .del 40" reggimento fan-
Iterìa qui;xi^staccati si pretìtàrono ìî ĵ  
modo superiore ad ogni elogio/tanto 
durante il*-bpera di salvataggio quanto 
nel periodo posteriore dell' inonda-;-
zionej 

T ipo a sogno . — Per . facilitare,. 
t i ' istituzione deliiroij^i^ segnòJriàzioK 
naie i ministri delle finanze e della 
guerra si conceMirono per dichiarare 

^che gli atti e gli scritti riguardanti 
; direttamente Ristituzione del Tiro^à:^ 
segno Nazionale, sqno in massima, da 
comprendergli fra queUl dicU'mrati, e* 
senti dalla ta8|a del bollo. 

Ciò posto, W sògue che tanto lai; 
domanda perjiilliiscrizione; rtev ruoli« 
del Tiro a segno Nazionale, quanto il'̂  

^certifìcato di buona condotta eJ'atto 
,di,.consenso dei genitori, o,, tutori,.che'K 
debbono essere presentati a corredo 
di eSsa,Siccome atti Che si connettono^, 
intimamente collo impiantofiOi;lo svi-
luppo delr istituzione, possono esserei 
redatti in carta libera. 

^ -Pe r J a stessa ragione sarà, da am-̂ ^ 
mettersi la esanzione den^bolloi?tri'éi 
suardo ai manifesti pèr^l'^iscrizionel 
dei cittadini nei ruoli e per le gare;| 
come pure nffuardo alle domande perì 
sussidi 0 per gare speciali. '•%: 

Eguale facilitazione.è da accordarsit 
:,ai,certificati ^'indigenza,, ai Mandati'̂  
Sia V^^^^^'^^9'^X^^^y dalle ..gresidenzei 
"delle'Sòbietà del-.Tiro a'segilo sullaf; 

cassa dell'Esattoria, ed alle richieste-:̂  
di materiali o di restituzione dei me-

^ntorneremo, quando lo spazio, come 
òggi, non ci; difetti; constatiamo ̂ i ì 
iìhèlìlftrapporto deirufficio dalla vec­
chia alla nuova seda avvenne senza 
Ebe per nulla il servizio ne venisse 
perturbato, cosicché sinceri elogi no 

^^anno dati a tutti gli impiagati, epe* 
eie al direttore T., Cantoni. 

^1 ".^ \ ^ r 
••. —-. 

'Wl''ff'--i'm'>'-^fì'-.-

Qneslftoue foirrèTl«:rÌa. — Dì-
cono i giornali dlfìTenezia che lunedi 
presso quella deputazione provinciale 

4si::raduneranno anche le deputazioni 
piliUdine 6 Padova parfdeliberare stri 
iMi: tei in seguito alU decisione del 

• • • , - , ' : - - • 

comm. Massi, per lav quaìe. furono 
annullate le precedenti deliberazìòbr 

e ferrovie Mestre-Piove e Padova-
Piove per Ohioggia. 

* t , f t i i 

iff Speriamo che gli i;interessi daUe 
fevana provincie'rimarranno salvaguar-
^datì. 
î  TraUTio n r o v i n c i a l i . — hea-^ 
•̂giamo tìQiV Aartavco : 

«,As8Ìcurasii;̂ /che îl signor" Fihelf*i 
abbia presentato domanda pef^'co^ 

fe .-,1 

^cessione della costruzione ed esercì* 
Izio di tre linee qi tramvai in parten-
fzà^da^Mestre uno per MosìianoeTra-
'̂  viso, :un altro, per Chirignago Miraao 
KNoafe^ed uMìèrzO' per Oriago Mi-Si-

-'.-. 

^: 

•jti' 
^'' 

ràrìo^Dòlo e;Padova*». 
Che SI sveglino fuori, se fra noi 

- - > . - • • • 

r-.-v::;.^^'' 
'r<^i: 

desimi. 
In carta liberOt ,̂DOtranno^parimentG; 

farsi/iiruolì, dei tiratori iscritti, i,li-„ 
bretti individuali del Tirò'̂ iiai-sbersa-

s^ 
I - • I-

gUo, i' processi verbali delle à'd'un'ànze;; 
delle Direzioni;; Provinciali e delle' 
Presidenze locali pel Tiro a -segno,.; 
flU elenchi dei tiratori; ^ il ruolo deil 
:Soci,4;:per:;ia^riscossione delle tasseJol 
contributoglannuo, bilanci" preventivi^ 

1 conti consuntivi, ed ninne |{̂ :deE:;? 
breti di costituzione o scioglimentò î-
delle Società del Tiro a segno. 

E da avvertire che la esenzione 
,-(rirr..,-i.-.:Ji 

! • -

li;: 

.,,. 

dal bgllp,,|ìoa^4,j|à^e^te£^ere .ai 
t^q^aU^tty^ -ganere|-^compresi queliti 
di afflttò^'^a'ppaltoyslmilì, che venis-
sero stiputati per r attuazione deH 
Tiro a segno. 

M. p r o » o s i t o d e l l e onovlIfiV^-
e e n z e . — La Gazzetta IJffìeioJf^^à^^ 
liegno ha pubblicato giorp addietro U 
infornata memoranda con cui heiWàlì 
decreti 7 giugno sì protèse com-
pensare con cavalierati ed altro coloro 
che si prestarono nelle ultime ìnon-̂  
•f^ì^es-i^à-'ì-

Noi pensammo di non infiorar^Je f-

•.•^ 

1 -

dormono della grossa? 
Gravlss iouo s c o n c i o . — Il tre-

no.̂  misto che da Venezia KÌunKa nella 
n,osti:a,, Staziono ;ff9rro,vÌana,,;.alla ora 
10.55 pom. e8sendq^gtanto:[ lungo, si 
ferma bensì m parte sotto la tettoia, 
ma in parte anche fuori a^sai loiita-

^-^ip-u-:—-

no; le carròzza cui tocca questo com­
plimento souo d'ordinario quelle dai 

•passeggeri. 
l;Or^lavvienech^,:il salto daUê Mr̂ ^ 
trozze; è; lì altissimo: e quindi per sa 
rstesso assai pericoloso ; aggiungasi a 
questo che fii un buio pesto, buio 

1 che diviene più funesto perchè la 
agente a qpjla tarda ora giunge ili--
Isonnata. 

E' una vera fortuna se non avvaff-

.1... 

>'?|s 

•->.••••: . | Ì : -> ' - - . lOW^ ' " ' r i i J •i!^ •'^.\-Ì'-Sltir \:-i'^'r?Ji^r-\^ Fgono disgrazie; una pero poco manco 
non avvenisse^* altra sera ad una si-

•r\p'( ]['• 

n 

ì 

gnore che precipita a terra e riportò 
fortissime contusioni al potto g aliti 
faccia che ne rimase tosto malconcia 
e ìnsangiiinata e con tutta celerif.6 
ebbe a gonfiarsi. Anzi, benché mon­
tata in una vattìlra, quando fu al 
Oarnaine dovette rifugiarsi per la cui ̂  
^|la farmacia Roberti. 

K* questo uao £Ì|I 

t^r'm 

^^^^iS^i^^^^sm. 

: " 

<l 

I :tfn3'àVBUr(U>LWi°'iiv:h«i^uH tu' '-ik r:'w lE'irn::4W^Mt^-u- -^••^/r^ii*/<-i:<---. - ^ [ 1 ' ^ i M p ; : ^^" _ •jmjiOea'i^-i'ahs. \i^ti.-^^i- i-^tiufn^;:UHNyi:r^ .1 -i-iib'àlHIil'^'KMAlEtf^t- . <:irsti-rar-<. •ie iftreiAii- Kum •--



tììiriP m :>, 

-r" :-rl, rr:.''>^ 
•r^éM^ 

yy^t::^. 
A 
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fJ. > 

5:V-^^^^^u=•. 

!SÌmp a noi domandiamo d'urgenza un: 
i|OTVadim9nto;i,#illtimmaz'òne deva 
j^steadersi ai punti dova i passegi!'er*i 
hanno a smontare, visto' che it^tpas-
soggieri si finno smontare tanto di­
stanti, liovo mancano perfino di, tutt! 

ii altri commodì, 
I r 

Si vnoU che la gente ,ai uccida? ' 
Sooae^a filoaransmatica ! • 

v i d e C o n c o r t i t a . . — Una folla e-
norma assisteva ierserairrfquieta atU 

rappresentazione dats al TeàtróvG^a-
tribaldi dalla simpatica società^- ' 

l bravi dilettanti furono vivamente 
applauditi e chiamati più volte agli 
onori del proscenio durante la rap*^ 
presentazione del grazioso idillio del 
Marenco Celostef per quanto simili 
lavori non corrispondano troppo d'or*. 
din arie alle forze di dilottanti. 

Piacque pure asaaV l?iìntrqduzione 
allO-scherzo comico danzante ecc.,del-
l'egregio prof; Ercole CiudiW versi 
"CaciU eacortevoli, non potevano che 
fare il migliore effetto quandbtven-
gono rappresentati tanto bene, come 
iersera, dal bravo signor Bordin. ÒiS 
'fa presagire assai bene del lavoro del 
tsignor Ciudi,^ qualora venisse; come 
speriàttiiOj-ràppraéentato nella sùai 1% 
tegrità. 

ghétta; a/questo fi 
pellò tertttfoho fbrare i r 

^ I 

«rio •Sflàfe ^̂  
i y '..a i'amn defunta giaceva q 

nudò, e Sei gròssi sorci lo stavano di-
^àhdo. Essi avevano cria ro s i cch io 

V ^ 
^ . L l 

y J 

^ 

^ i 

—Vjh". iJI _̂"̂  ?-', - î' Il Signor Bordini si distinse assai 
• ^ 

'-anche nell'uomo (Vaffari sostenendo . 
1}Qnissìmo la diffìciilìssima parte di 
'Colombine s i4 )be n^olti bat,tp|^ni, 

Ohe dobbìamf^ii^dèlla Fase, deF 
^ogliattì.e.degìi,;altrì tut t i? Quatdo:^ 
^diciamo che come sempre fecero ho- • 

« • • 

«issimo anche questa volta, non ci re­
sta aUro%UoggiungQre. 

Un ringraziamento però lo dobbia.-
^lao, anche per interessamento deìlaj 
benemerita pfiéiMtìzaHd^ 
al distinto signoir maestro Silvio Da-
ìiìieli, il quale cortesemente si:̂ sA*con 
-ozai premura adoperato, per la com-
|)OSÌz}one-e djre,2Ìone,,d^^ 
€feìesfe,,,i.ringraziamentc^^hef?j^eiye^;e^::v 
stendersi a tu t t i ^ i%fHt t i ?^#3 to tó 
;a nostro parere serve però eziandio 
a dimostrare le simpatie che gode 

-.q[uesta'vecchia simpatica Società, 
S o c i e t à P . €os8ia.-^ Eicordiamoi 

.che stassera (yeneràiyftjojiietà^aìo^ 
^drammatica P; Oossf'nel Teatro Qà:^ 

-éi 

* 

ribaldi ruppresenteràr'iXCE siton^tnca 
^ arpa del Chiossone e la bella larsai 
Un chiodo nella serratura. 

Conoscendo la valentia dei dilettanti. 
••ce ne;t:rìpromettìamo .una. b^Uissimal 
•-serata. 

C o i u n a g n f l a t l r a m n i n t i c a n a ^ t 

' • - : 

rt.iL: î !; 

^-'-,^ii^^J^J^z^S . . . ^ 

^^ 

I t 'J^ i . -J^ '^ ' i l ' . f ' ^ 

BoUeta i i lHlBUo S^Efto Civi le 
ìÉ=!Kr̂ r"]jV^ del, 18 settembre. ; 
IVasclCo. ^4- Maschi 1 -tr Femmine 2 ; 

i n a t r i m o n t . ^ ^ Yolebetd aatotiio 
-frOmlìo Ceslrl; artista idi-cantò, ce- ̂  
libe, con Pospisil Matilde diJBlrancesco, 

incivile, nubile; entrambi di Padova.^ .i 
M o r t i . .T— Vettorazzo Augusto di 

9 — Solma 
anni 68, do-

|maticgK;celibe, -^àEaJi^mJ)!,^ J | ^ g | 
dova. :s 

Due bamMni, figli della def^ota stax 
vano in uniangolo dello gqua^l'fJp ^* 
gurio, quasi Ì3cÌiìlttÌtÌ dalla-fame, 
mentre il loro padre era sdraiato di 
fronte alla porta in uno stato di be­
stiale ubbriachezza. 

raghetta udì rumore, die l* allarma 
e i ladri si diedero s e n a ' a t o a. p r e # | una parte del volt tedjmbo gli occhi. 
cipitosa^uga. 

C o u è r o l e g u a r d l d « U B I I O I -
.ebbe ief sera vérsoM le óre 9 a 

ribellaci eerto L.G.'venditore giro-
vago n'agrumi. Venne arrestato. 

A r r e s t o p e r q u e s t u a . - ^ 1 1 
diario di pubblica sicurezza ci parte ' 
cipa l'arresto dì uno dei soliti qua* 
stuanti. 

S m a r r i m e n t o , -ri Ieri a sera 
una bambinella percorrendo la strada 
lungo il Bacchiglfona ;**?' riva )3astra i 

• L 

— tra il ponte metallico pedonale di 
ferro e il ponte di SP=E^onardo ha 
perduto un jEìlo di coralli con passetto 
d* oro. Chi r avesse trovato farebbe 
opera doverosa recapitandolo al no­
nostro ufficio. 
, V u a aft dà . — Come, quest'anno 
non.hai .ricevuto nessun premio 7 -
dice IO zio.-Tommaso, in tono. seveM^^ 

Oh, no, ZIO ràio: i premi nonf 
iff̂ TOano altro cHoMhvidial 

ihèranno ì malintesi e \è dtverg^enzo 
passate e presteranno al f.pi'iniit^ìil 
iottoftftflOTSo, Quindi il gabinetto 
ricÓstitjiitoiipDragan Zaukoff prosi " 
danffl^l^ interno, Natchevich finanze, 
Stàiloff ffiuatiain, Balabanoff eatecjj^ 
Sconomoff UvpH*; Maióff ìsirntìotiWf 
GrogofF fu nominato presidente della 
assemblea. 

m^l$ 

^^^fintonamentl 

II: cadavere deila donna fu traspor. 
tato alia Morgue dove si terrà unMn< 
chiesta, ed i Qgli vennero affidati ad ^ 
una istituzione di carità. Il FrelUon 

1 

dice non esservi alcun dubbio che,la 
Holze è morta di fame. 

^Sfe3fl^f-'n^?:^-f. - ;..̂ . 

"i?HirjHì3HiA.M:M:r 
i ^ . ^ . ^ • = 

).•' 

(Agenzia Stefani! 

I l ZÒ s e t t e m b r e 

SCoi&av SO. — llì.Municipio pub-.̂ ^ 
blìca.,un manifesto che invita la ciaà^ 
a^iSOlenizz^re il 20 settenabre. La città 
è imbandierata, 
;.noii|a, «o. _—..«itatiraccom-;̂  

fpagnato dalla JJJunta, da una -rappre­
sentanza deir esercito,, deposo dellò^ 
corone sulla tomba di Vittorio, Alle 
ore 4 ilh sindaco, le rappresentanze 
dell' esercìtòi^lliSassoeiazioni cori • circa., 
trenta baudiere, recaronsi a Portar 

7^V 
l i -

» ' i r e n * e , «O. — Eu scoperto a 
Santa Oroce ti monueaento Nicolmi ; 
uh^reggìnfientodi fanteria, e molte 
associazioni eirano schierati in piazza. 

riparlarono Peruzzi, G'otti e Salvini. 
^ t a città è imbandierata. 

R i e t i , SO. — Furono inaugurati 
yj^Jriiphumenti a Vittorio Ernahuéle e 
à!Aribaldi coli' intervento„delle auto-
rita civtli e militari, di .tutte le .sp-
cietà^tìdell'intera cittadinanza, èco-
p é W i mohuhienti quattró^concertìjsi 
suonarono gli ititii reale e di Gari­
baldi. Parlarono applauditissiraì il 
Sindaco e il sotto prefdtto. La popò* 
làzibne ha acclamato vivamente idtio 

:.eroi.. •.. ^̂ •̂ -
i l e g g l o d ' U m i l i a , SO. —Oggi 

fu mauguruto solennemente il busto 
'diwittorio Emanuele nella sala co-
manale presenti le autorità e Mò\t\ 
invitati. 

ì'osswardeiròTisza disse: «fAiizìtatS^r 
bisógna ristabilire, r ordìn^jittifltóÉ^ 
zia e quindi agire con eqlfff o j a 
modo conciliante. Qianto alle pdrss»^, 
òuzioni contro gli ebrei noiii trassasi ' 
dell' autisemismo, ma dell* onoro dtìl-
TUngherià. E' dovere de! góvarni» 
"foteggere i cittadini e di r i m u o ^ 
. . . F e g ' ^ i l i npcivi. Una sola diffareit,, 
za avvi fra gli uomini, quella fra g l i 
onesti e i disonesti. » y 
••' m e l b o u i ^ n e v 30. :—. La confe­
renza per discutere sulTannessióne 
della nuova Guinea alle altre ìsoU si 
terrà a Sidney alla iìaedi novembre. 
Regna il malcontento in Alistratia, 
causa il rifiuto dell'Inghilterra di ap» 
P^*'^'?!j^i*'® annesaione^^^dl non oc^^ 
cuparsi dei pencoli che con la vici­
nanza dei numerosi reoìdivistì frau,-

lÈòai minacciano la colonia. 

/• • ii 

• • • ^ ^ ^ " • - • ^ 

. u - ^ i . - . - r - . - I h ^ ' r •. ^j=-r '^-x-^i^ ^ i 

' ^ • 

^: \^ 

-^:^^4^^Ì:.^^I^^^ 

ILIfliTIIVO 
gl^ii^s^SMiif •.; ̂ r ' 

P(àmr'2i SetterMrè 
^:^.^-

:-^ 

r' Q1 1^, 

\2; i 0.3(4,; 
i.23. ^ 

^Rendita Italmna ^ p..Ofi 
I t i M ^ ^ 3 ^ ' . . '^ -^ L~ • A- i_ 

idem fine . . . . » 
Genove . . . ,. ? 
Banco Note Amt » 
Marcfle » 

^^Cosiriiziqni Venete » 
Co(!oni/ìcio veneziano » 

'\f 

li 

343. 
231. 
796: 
182. 
.583,501 

»'2173.-

' ; ! ! : i , 

:^K 

U ^^ 

^ . ' ^ ^ ^ ^ J ^ • (• 

|^,ZON, Direttore, 
ANTONIO STÉPANI, Gerente res 

.to«^0?^^l^_n"J 

•:i^".y^!!n'-s sr-. 

1-.^. A j J ^ ^ ^ l ^ j ' -

f 

wPia.ii^ Molta falla. Il sindaco com- ;̂' 
imemoròranniversano rendendo omag"-* 
gio al Grati Rè, all'esercito, salutando 
l',avvenimento che coronò.!'opera del-
l unita e diede alla nazione tanta for*^ 
za morale e prestigio, da assicurarla 
le simpatie di tutto il mondo. A d ò p 
'cùmento di? quàli;|jose égli àccehnòile/ 

faceogllenzie, i t e g l i r^centemente^Ià 
Vienna. Chiuse acnUmando Umberto 

.e^lMtaiia (applauH). Poscia il sindaco 
j^decbrò là'bandierà déi^vetéi^fni W 4 9 . 
il 'generaU ,Gye1^^ Depo-

Ssersi molte corone fi'a acclamazionili 
sILalcerimonia fini alle ore 5. 

^ . ^ a i i t ì i a ^ ^ ^ G i i i u a . 
'. P a r l g i p * » . ;— Il Figaro e il 
GrtUfiots credono sapere clie Tseng 
nercoUoquio di ièri mantenne le prif 

Jni^ive, ^pretese, rao|tr^ndosi Jnflassi^ j 
bile circa al mantenimento dall 'al ta, 

, sovranità delta Gama sulr Annam è 
iafformazione d una zona neutra. Wid- -
dihgton.aasisteva.al-colloquio,. Perai-, 

. * 

'W 

« 

n 
-.'* 

¥^1 

M ^ - ^ 

t̂e#^ 

Un picifV4t t u t t o 
.^5l;*:|i^''--t^''--|. ..--..1 

r-T I 
1 t e r r e m o t i a v v e n l r e ^ w ^ A' ' 

sproposito degU ultimi cataclismi av^-,| 
venuti.^nei mondo, gli scienziati si 

. • / ^ ^ O l > . ^ i ^ . ^ • ^ • I , . • • : • . . . ' '^ • v i ' • • • ; . • ' : • . . . . . , • • • : . . . : ^ ^ ^ . . r . ì ^ ^ -

* 

ostinano •a^volerli spiegare ciascuno a 
HJ^ll " j - ' -. i - i — _ ^ ' ^ i i A - _ ^ n i r - r _ i . i M _ ^ ' i ^ _ _ _ i i i i i - i i - ' - ^ - i r — ' < - ^ J -$^m^ ;. : ' . i i i ^ ì ^ ^ ^ i T ĵ '.iMT tî k̂r if^s 

^.^ 

^% seconda delle proprie vedute. 
Non sembrerebbe inf<itti esclusa la^ 

az iona la . - -^Abbia iEf l ì à 'CoUai roq^^^^^ R^IÌ»'« *e «P°<^^^n4^^^^^ .̂ 
sima compiacenza' annunziato che :tiill^Ms^f.®M^l^.f^^fe^teiì^|J=ftP|:^^^^ 

|t--T^JL^J 
n ^ battenti del nostro Teatro Garibaldil 

^ , 

varranno riaperti con una serie di! 
arappresentazi^nj, che,,,yerrani)D^^|late:| 
^alla compagnia drammatica nazio*| 
•mate di cure qirettoreiilfcomm; Pao-fa 
30 Ferrari, e. dove fij^urano, fra glie 
:alWi, la M:irini, il Biasi,Jiiw.Leìgheb. 

Anzi possiamo soggiungere che lef 
jrappr'-sent£v^Ìoni .incominceranno. ..d0^1 
,ffnani sera (2-2) colla Straniera di'-
Augiei": 

^spadovani vorranno feenTa dubbiô iî  
accorrere numerosi per dare il saluto^ 
che si maritano ai valenti artisti.; 

|tifiche dei signor ^e launay , .aè | ,4a te | 
dei'gràhdi terremoti fino ai 19^3 sa-l 

^ ^ i ^ ' r ^ 

I!}Ii;.tme^:rtlel 15&* ̂ rrTr. Alla oro 
1.30 ant. furono arrestati due ragazzi^ 
d'appena 1Ì anni, di Rovigo, sicco-J 
ime dediti al va^abondtisgio: uno fa-« 
arrestato al CafTè Canossa al Pontov 
delle Torrj.ceUe,ed il secondo,4n Prato 
della Valle. Cosi giovani,! 

Abbiamo ànnunsiatò''̂ ^^^ dì 

KÈbb^rrie se^'tilfiti-
s; 1883, 5 : 1835r3Tl884, 5; 1888,161 

1918, 8; 1920, 0. 
, ,fra questi, gli anni più disastro 

:fiii,.fiar6bberoC'̂ il 1886, lU 1890 1891, m 

e 

f;̂ .'̂  :Ì^^ 

.^:w7^,^. . i^ . .1 :H:^'^:'i^^:^^'U^rr^ 

1"-". 

1898, ;il 1900-1901, il 1912-1913 1914 
e il 1910 1920. , -^ 

iMlU^ignor Delaunay conchmde poi^ 
1,., 

atesi a creder^^^che m à d ^ ^ g ^ n ŝ ràvv 
nominato mtni^tro degli esten. 

t P a r i g i ^ I9.,.?r^, Ferry conferirà! 
'tj^ovamentecOh Tseng primUtdi Y a ^ 
^carsi|;a^^Montsou^vaudr^y..É smentito! 
»^he Waddtngton,abbia assistifcolfalS 
f;;:colloquio di len ; pg'i si trova assente. ,, 
jiCourbet fu nominato comandante m 
capo delle forze t|err6S|rii"é^marittime 

' nel Tonkino. Gredesi che,,la partenza ^ 
ilSdî Boiiet sia cagionata da tale no-
fOima 
,,,>,,Iifitìi€lra, «O. — Il :n^)ies • hà'af^ 
H^flg ,,Kang -'̂ '"Maiil^M^Ì soldati, c h M 

*neai disertano e raggiungono le banVf 
i-d'ere nere, il curcapo Lau è poten-
|tiSsimo.>^Dicesi che alcuni stranièri | 
Itroyijnsii seGolpro.|ll paesé'^ontinua^ â  
iessere inonditb. JBouet dichiara che ' 
rnon hi» potuto mantenere le posimoni:: '̂ 
i dopo l'ultimo combattim:ento.|Kfran-f 
pés i icantinuano a comprare vaporfW* 
lioavalli. ,;,,̂  
t^^ Mormng dice: Nel colloquio fra 
Ferry e Tseng, questo respinse asso- :; 

"lutamente la zona neutra, osservando'' 
| che sarebfcie priva di gp,yeFpiO;regolar,e0i 
>fluìnd! in preda all'anarchia, e recln^-'t 

roerebbe necessariamente la prote* 
KZione sia dolili >,rancia, sia della Ohivl 

mir^^ .•ijllSo-p;,,». 

•i coir annunzio che la prossima tem 
peUa sismica sarebbe dovuta P.U'in-

, contro idi. Qiovo nel 1883. 
Questa predizione s i ò terribilman-' 

n e avverata, poiché le ep j l i r ' suào-^ 
"^c^nhatrHmontàH()"r^peHiliBtrifttf 

alcuni anni or sono. 

f yj-

C a t a n i a , £ t l . — Stanotte in oc-
ca3Ìoaeft4?-lla .partenza del; 75° 
mento per Palermo, la popolazione gli 
fece una dimostrazione atrettuo^a, ac-

^^Ifffflg'nandòiràllà^^ime, coflìac-
cdleT'con grida dì viva V esercito, vi-
va il 75° reggimento.,,,, 

VlQUR&a, l»b^4-^l"',:Ke di Spagna. 
jOsdì Serbia sono partiti nel pome-

*iriggio per Homburg, dopo eesérsi con­
gedati cordialmeute'^Mà^ir imperatore, 
diiffli, arciduchi Alberto. Uugl.ielmo, , 
Ranieri, Eugenio, dalle arciduchesse 
Elisaolt:fet^^ '̂Mana, e, dal'duca di 'Nas­
sau.recatisi aUa^^stazione. 

P a r i s i , i j » . ? - Marchand, a,ttup.l-. 
mente ali* ambasciata di .Franciaiai: 
Rotia, fu nominato segretario dipri-
ma classe a Vienna .^ Orlost a andrà 
Moiitreux^ per visitare Giers,,-r- Bour-
garet, atiualmente al OhiU, fa nomi-
nato segretario dì secondar classe, 

^presso l'ambasciata del Quirinale. 
CSrIascow, m . — Il piroscafo Got-

WiPdcf- deUas%tó?avigAzione Gerier^lff i 
. Italiana.» vennó^^felicemsnte varato 
oggi. 

ÌDopéiiLaslién, Hi». -^ GUdstone 
•WtVi'a bordrd^lla ^ua nave una co-. 
:%4one,;|invvtapdo^ l||yf^migli 
itìanìmarca, io czar e la czarina. Glad-: 
stono pronunzio un discorso molto 
simpatico pei* la Danimarca e contor,;? 

inèhte espressioni benevoli per la 
.Rassia.', 

A i è i s a n i l r B a , 1 9 . — M)rti dì 
xholeru due, nelle altre località 10. , 

€ o s t a n « l n b r o l Ì f t 9 , - - Si smenr. 
^tisca che la .Porta .offfaalja Qerma 
mia'in caso di guerra colla ,^rMGia ^ 
• la cooperazione delr esercito turco in 
' Turiìsia. ,. 

CoscuKa, t9. g i ^van t i e r i , , un 
^uragano, produsse molti d^nni, sul.ii^'^" 
"torale del Tirreno. Crollarono alcuni 
^mulini, SI deplorano parecchi morti e 
*fervtiÌ^J;La,;,tartana Sa?î ,jrmceHsS!*"nàu'-
|fi-agà,JaMjf̂ i>dQ3Ì l'equipaggio.,^,, , „̂ .̂  
*• a » a r a s « , ' ^ l ^ l f e i l "governo"lèiie-
. ciso .di ::non^ayaai^tecoriv^c^?ioae,^ 
delle Ciojere, non essendovi neces-

P o r t i » S a i t i , 3».ft5?r Là̂ ^̂ 1iaran«.=.. 
§:tena'pi^r :ile;i;|5p.roy9nienze.vda^^ 
)-̂ '̂ ra"':è -̂.soppi'0ssd. ,̂ .' ,_., % 

H r i i v c l l c s , ZO, — Il loiirnal de 
f.C/mr/e/oi: dico : Uiv .unione ' dog-male 

D' 
in via S. Gaetano al N. 3390 una 
,casa di cìvileabitazione in da& AD* 
partamenti tanto uniti che separati, 
e volendo mexzà a piano Èerreno^*'^' 

Reit;érattative,B,;visita rivolgersi a! , 
l'Agenzia di Pubblicità a S. Aodreaf 

3111 

Swl^*^® "® '̂̂  vicinanze d i Piazza 
Castello. 
JleU^e trattativa visita e schiari­

menti rivolgersi alt* Agenzia di Pub­
blicità a S. Andrea. 3 l t ( j 

Sigeaeratore 
9:y^f^^4^m^^^^^!'^^', 

C£ 

Hi&toràtore del 
capelli perfesiu-
natodaJchimiGl 
profumieri, &ft« 
felli £KlK2Ìua« 
ventorider Ce­
rone America 
m, -*lRinfor*a 
la radica dmi 
capelli^ ne im-' 

'pedisce la ca­
duta, li f* crescere, pulisce il c&Dà 

il lu 

tì^" -y 

te*."°i5 

a forfora, ndà il lucido e la mor 
bidezza alla capi^!ifWI;1Ìon lorda la 
-biancheria né la 'pelle, ed è il plA 
"«^'^**'*ifei^i^"« *« peracwio elegaati, 
prezzo L. 3 con relativa istruzione. 
•/'!f Cf«r«no ama©rS«an 
••: La^,pìù,„rinomata/ttntar^ÌiS^Ìoa(nP 
fcico .per tinger ì istaataae^naeata ca* 
pelli e barba. — Lira 3,30- • 

A e o c t a c e l e s t e A.fr3Qaii& 
^Nessua altro chimico è riusBita a 

preparare una tintura istantànea più 
semplice e natutale. ^r- t . , 4 ^ ,5 

Deposito e^vendità^^iJà^^Patio^-llla. 

H î̂ ^^ l̂-

,,na.4l:^gP,V€ìrno^4l:PekmoPoui fu Heî ..fi:(̂ UURjB,4lg!ó;;f: l̂ Olanda^^ 
.J'3grafdtf^,j%,c.9n;^rsazi9ne, approva la ef ^ H r s i , J j j j e l' apij£o^a^Ì3|ie,4^Ji-

attitudine di Tsang, 
.^^.^^;^^^ì^^^=4; 

smarck, che tarabbe entrare più tardi 
P a r i g i , !80. — Una riunione di 1 i r Belgio e.^l!.01anda nello ZoUverem. 

I ff'rancttfurtef^iSO. — E' giunto 
stamaaQV.i,ncpgnit,Q. .il^.U^ .dì^„.Spagna. 
Fu ricavuto alla staziona dal principe 

• dr:"PÌVrtKpl!^. • ,-^^^m.^mMm 
tòhdra, «O. -,,,Daff3i*in è p^^^^' 

-> . 

;.^i^S,"li;.-./•>.;;: 

l ì i i u o s t r a K t o u e a n t i n a u i s l a « r ^ 

certo e. A. siccome presunto autore^ quadfO.cSiobieski dinanzi a Vienna ».'• 
di un furto comruesso nel giorno ael̂ Uiî ^^aofiiTlM^ îirovocUto a CràSovir^^ 
Santo a danno del sig. Gius^a^^e Val.#Jifn5str^^i(f«e antiflf̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^Qitsì acclamò a Re Umberto e al)a 
nazione italiana. 

ITua ( | u u u a utt&ug|«i,Ca «lat̂ -^ 

.te; venne,. |4e||£^,^^^^iptato fag^j^,,4|^ 
-^or,la.Jotialu(iga anch^:,,^ertOv:&,^;À^:. 
suo complice. 

fitfmo «onAro u u o . — Per gelosia 

a contesa cot]t,;altra,B'A 0 f^(>^ "n 
^ -J ^Jl . > -^ ! - ^ I - . - • ' - L Ì - H - - JJX - ' . . 

8U0 tieliotlp^dne con uuilbastoneii^^ioii? 
percossero al capo in modo che per 
la guarigione ci vorranno venticinque 
giorni. Furono lediate coi ftoechi ! 

X « u « a t « ffwrto; — J.sgljti ignoti' 

una trentina di deputati dell'estrema 
fiinistra discusse.sul ,Toi>̂^̂ ^̂ ^̂  

tdue membri di andura subito da Ferry 
i e portargliÈr invito dicoavocare im-
mediatamentetla^^Camére, 

l i o i K l r a , T*%,-^::KIE^'ammiragliato^^^^ 

stazione alla Climai^i' cui equii)acr2Ì 

1.'' 

vennero licenziati. 
•00 

Î St'̂ îMiĴ ^Mî *̂ ^ 
\"-.C 

•« 

V f ' 

. . . r -^- . I I -

' ' ' ^ d I , 

Ohi de^idat'a manfienera la a«!l^ 
morbida'e fresca; «no'i2art«rtì la ca 

'^ri^fj^e^^enti, faccia.usopi^qjjiesÈ*aff 
.qua che fu aniilìzzata.ìielviamj raccffl*^ 
^mandata dai più ecooUflnÈi chimicE-

Per.Vusq a cui serva fa dichsiimt»^ -̂, 
;SUperioro a qualunque altrft a d f l r ; 
cqngen9re,,taiito n^|^|iaj^,cUa di pir©-̂ '' 

evenienza estera. AtEiaec^i sfirattaasefii,' 
;|te alle ricette unite a flacone. 
Kv; ,inventorè'''é'TabbHcaai^ ^.m^ésaS®; 
.BBulgarelSa - Padova.^a^daìra-^. 
^Biversità, N, 6. : .;/ 

Prezzo dt ogni Bothgha t, l*. 
t,. Sconto di metodo ai rivefflit^ì: 

Deposito in^JiavÌÉ?o FyataUi; Bosalb 
* ^ in Venezia àìÎ &Mit̂ Qno di Speda 

- %H 

-n 
I . ' - . 

• ^ K -

v^ 

^ • 

% 

^m 
a 

^r 

m>is^ -̂iV 

Criasgttw, ISO. — Fu varato Celi-. 
fcementa il piro^cato Stura. :! 

S f a r i g l , Ziì. —^IliRtì Alfó^nsril< . « , . . „ 
riyeràalla flft^ del mesè^e sar^i rl-èlif|gj|]atO ESlratlO 1 3 1 3 0 UlS ZaDÌlf 

f 4 

i K t i . •'>" T : . " 
. ' i^ i 

^rl^a-t^iL^.^S^ 

•••=:i"'V :,^i 

f u r e i . — Un caspi 0!;riMìo,;|u.scoperto 
dallft.ppli/4a locale di Milvankéoh, in-, 
nel viscousm, m; America. 

Una donna maritata, certa Sofìa 
liolzel di J7 anni, mori nella sua ca-* 
mera situata al u. M>f£:M.M^* 

"^'WA.^ ^y^SMm^^ stamaneclij 
polizia, e questa mandò subito su) 

• "Sofia, flt>o^.^^^Fu 
;;principé uh*^ÌndÌrìzzo iri.,,rìsposta ^al̂  '̂ di u i ì r r i V ì s t r i f E b r « b b a K l ì o l a : t i r i 
yÌscorso^..deLjtoiavJÌ&akSi''-prega di'̂ f̂ • . A l o ' ^ s a n c l r i ^ r ^ O . - Nalle-W^i 
ristabilire la costituxione di Tirnova 
con un manifesto indicante 1 punti 
che u principe vorrebbe modificati. 

v<-[Mì:'x>-^: 

Vi 

la decorsa notte tentaron^^^ipuelCisr^M poliziotto Frélllòh che futa-
nel negozio del raercmio Giuseppe Bra^; Btimomo d'un spettacolo orrendo. 

II, principia rispose acconsentendo ;''at-

: suflla, SO, ™ Le dimissioni del 
ministero turono accettate. I deputati 

•^recaronsi iaifpàlazzo:vmp^n!ileV ^i^cll 
. principe I65a8,,^^l;,,,jji(irnianifa-^t0;-f^ji.-
stabilento la costituzione di Tirnova 
emvit<inao lattunie assemblea a prò-
nunciarsi sur cftmbiiinQenti;v4£^antro-

i,4ursi agli articoli 4%^ÌÌ4reUtivÌ1illa 
rappresentanza dei SL(4dit|.-.Seguendo 
r esempio, il rappresentanti di menti-

tir)ne„a4.ore-.aessuii.,decesso, dik chÒ'-̂ !̂  

Tjf tvanto. t O . -^/Iiiiconsegn-iiza::; 
eli'mondazione 'difeTaraUto sìjVgono:̂ , 

trovatL4a,Qra,sette cadaveri MS hotte" 
scoi'sa crollò, un* alu'a poraiono delti 
ponte di N<\poU ; vien^i in città ÌUJS 
barca. Stamane alle orer̂ l̂VUi borgo, 
è caduta una casa, in costruzióne;;4'^ 
moft9.̂  e.3 fariti gravom^i),te.,Xla.pow,l9r 
dalla parte di Lecce minaccia .̂i cft* 
dere. 11 b.-nio militare ne inibì il:;' 

r [• 

i 

f f . 

{Vedi avviso in 4.* pagina) 
^vtiiri;' 

1 
'ì^f ̂  f i 

7 A-

passaggio. 
f|,l|iBi»t»cst, a o , — lai^sa dìsGor-

eo eh' egli prpnitnzió ai i)?^achetto ̂  

li sottoscritto con l'ecapito pressoi 
r Fratelìii Caruanese vetturali 
1̂, Piazza Cavour giA delle Biade 
avvisti il pubbU^o che Quo dal aiora*^ 

giugno corno di metodo por irli anai 
, scorsi assuhsStil:^ti^ftÌ3pMlll?Acw 
^di, Mar^,;^H^M^g&l&.doniicilìb par 
I bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tutta la staffiaiaa' 
j d estate grezzi one.itissimi 

Callégari OmiìtSt. 

m 

* 

Ifl-fcVt- I ^ " ^ i t l ^ i a i r ^ K ^ T ^ f ^ T l ' Ti 1^ - j " .J^^JK^<^ r^fk^^l iUr i i i ewiHUhf l t t id inFi f t l ' i i= i%' f th^ i :bnL- " 1 " jfHjjvMOiihEd^rt. n - ' > 1'^ *f̂  LW K̂̂ JW witìi *̂  >r ' -r -̂ì >'^^^4&^=TtÌ4x p-hZTji^tvi . ^ 
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sSBREVETTÀTO BÀL REGIO GOVERNO D'ITALU 
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Si •vende esclusivsnienlèin I ^ a p è l I , N. 4, Calata S.Marco, (Casa proprìà^W*ii*. 
In'boccette 1J# f«4iO cadauna — Jn scatolo (r idottein polvere VjLt 1 .4© 
I- -„„i^i^.pj^ 1"iriiballaggio. :, w e 

Li)/ FIB^mE È SOPPRESSA 
i\ •K-ir^ 

-Il 

7 ' 1 '-• 
- - ; • = ' / _ • . - : ? . . i ' ' i -

te 

K. B . Il signor K r n c M o I^'isglianio, possiede tutte le rioette scritte di proprio 
p u p o f̂ al ip ;prf)f. Qììciii'mo Pagliano sui} 210, più un docuiVteiìio, con cui lo desìgtia 
quelle suo succesBore.; spda a spientirlo, avnntiye coiftpetenti autoritàj (piuitèlitòóliè 
ricrrrer^e.anà 4^ G\crì\ti\ì% Enrico, Pietro^ Giovanni PogiZiajio e t tu t t i ,coloro 
che audàcéióehte e'falsamente vantatìo questa successione; avverte pure di Ron confon­
dere (ìHesto legittimo fqriY)«co, coll'altrb prepara i sptf(f il nome di Alberto PagUano 
fu G(Msej)pe, il quale, oltre a non avei;© alcuna affinità col &éfimiS'^PrOf4 Girolamo, né 
mai àvutprpnprevA»..esser dalai; conosciuto, si permette con audacia sènza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, mducendo il pubblico a credernelo parente. 

51 ritenga per massima ; Che ogni altro avmo 0 rtchiamo re'ativo a questa specialità 
ché^'féhga inserito in questo'ódlint^ltri giornali, non può rlférirs! che a detef&bili con-
^ra?^zioni,,il,,pJ4^4eUe Yt^it^^ftn chijducìp^ament? (pausasse. 
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iis^sime nella stagione esti?â  
qBalita*jigiemene e 
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coi CKROTTaiVI preparati neWa Farmacia 
BlANCIUin Milano Corso F^oì\taMomana^'Z: 

LiifiU.aO scat. ar.,— L. Iviscat. picc. 
; ; . , con istruzione ^ " ' 

-1tviari^Mibi)Òrtb più G^*:. SO al Deposil 
Generalfin; Milano, A. NJAI^ZONI^ 0.,.,via 

drPietra, 91 ••̂ - —^ — i--^- »--•---.> ricévono in iuttà Jtalia 
manchi di porto. • ^ ^ ^^fi-mif^'t^^-^- >u I 

^ • V s - ^ , 
j^.-tì*Ltz.i:=!. 

^ r 

,„^-v;.^ - ' • ' X 

t . .11 
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i%̂ =̂  
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Egregio S\g_, Biancht, 

...'-

Dei,.Geip l̂̂ tim per irestirpazione dei Calli 
ch^Eaìi mi diede sin, dall'* Agosto, ÌA n̂e ado-J 
perar otto e mi guarirono mrfettamenté uni 
occftio potino eh? mt.torjmentava da molti anni . 
àl^dito mignolo.del piede sinistro per quale 

— O ^ "O 
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•^ ce ES cfì 
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( M O I * 

. ^ 1 ' 

p i * . * a 

•T3 ^ 3 
p 0 4 fH. 

A-: 

. . ' • • s ^ . i N ^ ' 

Ì - * 

C'i f i f ; Vlfia'- "P;'P'; 
kiv-

m 

^ 1 ; 

jooiino invéce s'infossa ed apfpojggìa s u l ^ ^ p 
^ stiòKdals^chejie ,r)su)ta:^uin, to 

éipiù'difficile guarigione, che diffìcilmente ,isì 
ts'ottiene con; aitili mezzi cflme 10 stessp ij,p prQr,i, 
%iva'to più vlòlte iputilméhie. 

: Può dunque aggiungere alla detta istruzio-
* nèvJanche ,per gli OGCIII pohni, usati 1' detti 

fWl 

^•i^ 

„ I 

Vendita presso i •primari caffè, droghieri, liquoristi, confettieri ecc. ^^_. , . 3031 

iv. 

H-

• ^ • -

cerottini^ COR dìligehisa e perseveranza. 
^̂v';̂  DoU.PozzoLi: Gir^EPs 

Mi/ano, 48 Fe^nm9, 1880 ^ 

r-^--t-.^^i^ 
,ì;f 

.^ ^i i> i 

.^ 

. - . . - • ^ 

5̂  

Egregio Stg. Dottorei '' 

. 1 - -

< - . • 

^ 

hm 
. I l - . 

' . - ' i l ' v ' f !• .-• I l ", 

Da oltre veni' anni fui tormentato da fieris-
^ Sioii Oallì e nessun Timedio, la tanto decanta-, 
^^US^Teir'all'Arnica npn^fèccettuatà, ìfalserp ^^ 
lilibjrarmene. : '••^,- >•->/. ^ •;!*.,.>, ,̂ ^^^^ .̂f^^( 

Avendo ora anplicf)to 1 Cerottini dalla S." v,"," 
S0A 

h 
- 1 

l . - ^ L 
^ ^ ' M ] * * , . • * ' ' : 

i^;anvéntati- come per incanto i calli sparirono;? 
Sicché mi sento propnofrinascere a novella vitai^; 

Grato, dì tnnlo beneficia n̂ ort posso â^̂ m̂̂^ 
di esternareUene colia presente la mìa JViva 

• 'IfW-^iySlSW^WWflSSCK^^ 

^^^^ • ^ : ^ ^ ^È ì ^^ ì i ^ 
' " y : 

DI AUGM, 

.^.^mìm^i^^-^^^ 

' I l 

penKraeu 
_ > 3 . '1 ^ ' _ L4- - . ' ' 
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' * vTn '" ^ V 
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/ A ^ . v . V "••>7^V>' 
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- 1 r- 1 ^ . :irj^.:iLÌfj;^-:^vv-^^?.^_i^^^'K#^1^j'f'^^ ^-• '̂r^^^d^-^>?^^-^^^^-•^^Y-^^:w^^^^:7l̂  

î̂ ,rU,̂ ,̂ 3:N:-̂ l?:i.a^K;:̂  

» f c — - - j - - • ••! •* 

Antim lOTte-Ikragiiiosa 
^ ^ ^ ^ : ^ - : ^ \ . • f H f . ":•?!?.' 

Ki^^finta c o n m e d a g l i e 
^M- ^ )'' '- vi ^g •t^ 

'» 

alte Esposizioni Milanq^, Franco forte sim 1881, ê  Trie^^e 18?2. 
L^ Aquà deirArat ic^^oiSÈe d i l»cJo è li^^^iù ;'eminentemente lerruginosa e,g^so-

1» c u p ^ - » d o m i c i l l o i ' ' — Si prende in tuite le stagioni a di-£i'a. — Tpsìieu |»er 1» «ii^i*» 

i04>, ^yM^i^mK^uim^ 
Milano, 4 Marzo 1878. 

^_ In Pat ì^iv» presso le farmacie Pianeri e 
P^Maiirò: Cornetto Luigii.Zarketli GiovmnL 

provvidenziale che nuovi ritrovati con 
corranp,.|i^^^ollevare Is^Umanitf s^fférenfe. Tffi 
.f.en|a,,̂ ,AM .̂fe!̂ |fe.i: ^Mxi^«i^pji^^ s a l a t e ' — 

t liquor e leggermente amaro •%: eccitante ladi-
"estionelB i appetito; '.Tebbrifimo, purgativa»-

lando.,e, dìpurativ^" deV îlfpgW'̂ ^^H -̂ A ••'^^. 
'|i .̂F!iLi,̂ esperimentato efficacissimo nelle febbri 
• speci^lc^^n^e - m(ì!ary^he,,e§!le4^Xfie.iA4^^ 
i digestioni, nella dispepsia, nei borborismì di 
ventre e nel vincere la cojica, E?/vermiftiffoV 
eccita la. me:;;truàzidnei^ corregge gli timori', eé 
espelj^je materie; acri,; bilUse mùccose e coî J-

,rosìve. Preserva da malattie^chiunque ad ocnii 
imeee ne prenda m tre ma,tMne qonsecutiye'.v 
;;Una bottiglia divisa in tre parti eguali. 
'^;|;e^1raccomanda'nb:abbnstariZ9:KÌl1ungc) tì 
l'TOB^f r te;.glìa':'g!-S!a?=.^P.UtnMt^^^^ attesta­
zioni di medici distintissimi. •• .;Ì • -

:?'=:Si acqnista presso r,inventore lìossi Dome-
^mcO'Vcn BaldQVipa'';'(per Està). 
; ViJp PadQva;,|resso le .farrpacieggjWr/i^ Cor • 

VN; l o 4 — Presso r Amminifitroziojie de! eior-
naie-il .Hocc/n^hone. .rT-i.i;Jn Ferrara presso la. 

:, |̂j|,cl4.^J^^r(7a»ìij''̂ vi,tfi.CM^rJ,,,J^ 
màca PeJvZ î, Piazza Commercio, 36 38 sî '̂Afet̂ '-
presso Federico ifauai'rct .7T-;,In,,S, Bmgio dt 

'liéndihàfa ,pròss^;'Spo/ii Wif§ustoj'W<^\ere &>« 
farm%ci.sta. •• ' • • •- , • 

PrezzoX. t alla bottialia, 2998̂ -̂  
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E* bevanda graditissima, prò 
e serve mirabilmenteììii tutto 

I il 

BÌuno, liineo H giorni^ta p coj vino durante il pasto. — h 
muo^e 1 appetito, rinforza lo stomaco, ̂ facilita la digestione, 
quelle malattie H cui principi(y consisirìn un ditettp del sangue.:^^Si .usa nei CaO^, 
Alberghi,4tiabilimeDti in luogo del Seltz. — Chi conp,s^J|^ 1>EJI© non prende più Re-

Farma-
e Ift 

capsuUvsìa itìvèrniciatain gial!p2ram^ 
• 6 »̂^ y jl Direttore C. BORGHETTI. : 
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In I^stdovaii deposito principale presf̂ o IMffenziadeHa Ironie rappre.^entata dai sigi 
loppa 4«fonio Piazzetta Pe^VòSrN^^^^^ Mauro s a 
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e a l l e ÌPftóVcìé^^tor»ife?w, Bèrntim Viirer e .BaccfteUi. 
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L linea règÌIte'posÌìrifaJ|ltalia;ir Blsìls'e' là f i la \ i 
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l!iér^i%lo:TÌnn^ eini&iclfictinalc l a i l o cln̂  
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^^j^r-'^'^^m 
larlttiiìii UMì MmJì 

P i a z z a •XMccoli,,iy,,.2;^-.,.,P!SOTA^ 
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Via S. toronzo, Ni 8®-GENOVA " 
Sffife 

— ' I • ! 

l\ t Òii jo^re p. v. |̂r̂ VÂ ^̂  per \\Iont8viiIèó "e ButìrioS'Ayres il vapore postale 
•WL^v^iaE 

a 

del la SociiFTfà h a l i a n a di T r a s p o r t i Marittimr^,^I^agg)o"a^p;;;i^:'t^^^ gli s c a l i ' d i ' B a r 
cel lona e RÌ9 Jane i ro . 
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1^ ^Q.)M«. ^ 
2*̂  i d « . 
^^ idem. 

Il --.:.-

U 760 
» 560-

^^ ,̂1 '̂Clusse . • . "" .""••. ,^*i - . %f.'70O"'̂  
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.lUyminaziono el@tti:ìca — ^eryi^io inappi^MtóUe .̂ ffî lfto ai signori Borgurtì%,e,,Q, 
— Pane fresco e carne, fresca per tutta la durata del viaggio. , ^ ^ 

Per merci e passeggien dirigersi in Genova AW Ammmistruziono, ptazza Luccoli, N. 2. 
Per passéggieri di 3* Classe dirigersr anche agir agenti :delle Società signori Stefano 

Repèttò e Giuseppe Colajtioni, H^U^ 
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